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Ripartito il Delfino Verde, ma a Grado manca fondale: preoccupa l'invasione dei fanghi

Il comandante: "Necessario virare diverse volte per entrare nel canale".

L'imprenditore Bigot: "Abbiamo presentato ricorso per accertamento tecnico

preventivo al tribunale di Trieste per risolvere questa situazione" C'è

preoccupazione per le condizioni di navigabilità sul canale di accesso a

Grado, il cui fondale sarebbe "assediato" dai fanghi. Lo dichiarano al Tgr Rai

Fvg alcuni operatori della nautica ieri, 25 aprile, primo giorno di servizio nel

2026 per la motonave Delfino Verde sulla linea Trieste-Grado-Lignano. Il

comandante Maurizio Cleva ha dichiarato che, per entrare nel canale è stato

necessario "virare diverse volte per colpa del fondale, ci sono delle dune. È un

po' problematico". Non solo il canale Un problema che si estenderebbe anche

ad altre aree, ad esempio in zona riva San Vito, dove le due casse di colmata

risultano già sature e, a causa dei movimenti di marea, i fanghi finiscono per

fuoriuscire verso il canale di accesso al porto turistico. Così Andrea Bigot,

imprenditore nautica turistica: "Abbiamo presentato ricorso per accertamento

tecnico preventivo al tribunale di Trieste per risolvere questa situazione ormai

problematica e annosa della mancanza di fondale necessario alla navigazione.

Sono decenni che la nostra società segnala la problematica, ma nessuno si è mosso". Sul canale di accesso

principale a Grado, continua Bigot, "abbiamo potuto verificare attraverso l'ecoscandaglio una profondità

sensibilmente inferiore ai 3,5 metri prescritta dalle normative vigenti". La carenza di manutenzione, secondo

l'imprenditore, starebbe causando "un danno economico rilevante su tutta la filiera della nautica", ma anche "sull'intero

comparto turistico locale".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/ripartito-delfino-verde-fanghi-grado.html
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Settimana Velica: una domenica in Accademia Navale tra visite guidate e raduno auto
storiche

Oltre 500 persone sono state accolte presso il piazzale Allievi, hanno potuto

ammirare il brigantino interrato "Alfredo Cappellini". Premiate targa oro Asi

due vele d'epoca della Marina Prima domenica nel corso della Settimana

Velica Internazionale di Livorno, giornata dedicata a famiglie e cittadini, che

hanno potuto visitale l'Accademia Navale. Oltre 500 persone, tra cui tanti

bambini, sono state accolte presso il piazzale Allievi, hanno potuto ammirare il

brigantino interrato "Alfredo Cappellini" , guidati dai frequentatori dell'Istituto,

tra cui quelli della seconda classe nell'antica uniforme dotata di spadino. La

giornata festiva e il sole hanno fatto da cornice al contestuale raduno delle

auto storiche . Tra le 10 e mezzogiorno 27 modelli d'epoca, costruiti negli

scorsi decenni ma tenuti in perfetto ordine dai loro orgogliosi proprietari, sono

estati esposti sul piazzale delle Ancore all'ammirazione dei presenti. Stessa

cornice per il raduno del club di Pisa delle moto Ducati, che si è svolto nel

pomeriggio. In occasione della manifestazione e degli Italian Port Days 2026,

Livorno offre inoltre un'opportunità rara e preziosa: il Faro di Livorno ,

costruito nel 1305, resta eccezionalmente aperto al pubblico, un'occasione

unica per visitare uno dei luoghi più simbolici e normalmente inaccessibili della città. Per tutto il giorno, è rimasta

aperta al pubblico la mostra "Il mare, le vele" , con i disegni a tema marinaro dei bambini delle scuole livornesi,

allestita nella galleria sud dell'Area Allievi. Centinaia anche i cittadini che hanno visitato il cacciatorpediniere Caio

Duilio, che dopo aver dato ieri il segnale della partenza della Regata dell'Accademia Navale, ha effettuato una sosta

nel porto di Livorno, prima di riprendere il suo viaggio verso La Spezia. Infine, al Villaggio della Vela sono proseguite

le attività divulgative della Marina, con una mostra fotografica sul Vespucci e quella storica sui sommergili nell'Oceano

Atlantico durante la Seconda guerra mondiale. In programma anche varie attività sportive, molto gradite dai ragazzi.

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/articoli/2026/04/settimana-velica-una-domenica-in-accademia-navale-tra-visite-guidate-e-raduno-auto-storiche-fd850fda-eb80-4602-961d-baf55f75dee5.html
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Finanziamenti bloccati dal Mef all'Adsp, l'attacco del Pd: "Grave il taglio di 100 milioni,
preoccupante il limbo del commissariamento: fate presto"

I dem locali hanno definito "grave e allarmante la vicenda, e tale da

compromettere opere strategiche per tutti i porti delle Marche, e non solo. La

destra finge coesione, ma la realtà è che la filiera sul porto ha fallito"

ANCONA - Continua a far discutere la decisione della temporanea

sospensione da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze di 101,2

milioni di euro di finanziamenti del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, posizione che va

a toccare anche la vicenda del banchinamento del Molo Clementino, al centro

da tempo infinito del dibattito politico locale e regionale. Una vicenda che il

Partito Democratico locale ha definito "grave e allarmante, e tale da

compromettere opere strategiche per tutti i porti delle Marche, e non solo". "Si

bloccano i dragaggi del Porto dorico - spiegano i dem - che dicevano fossero

prossimi a partire. E senza dragaggi, si ferma l'operatività dello scalo: uno

scenario inimmaginabile. Ma non basta. Vengono anche meno, ad esempio, le

risorse per l'adeguamento dell'ingresso del Porto storico e per le vasche di

colmata di San Benedetto e Pesaro. Il Sindaco di Pesaro ha già minacciato la

mobilitazione". "Viene, allora, spontaneo chiedersi dove sia finita la decantata filiera - si legge nella nota diffusa dal

Pd - la stessa che ha cambiato la governance del Porto qualche anno fa. Il sindaco della città dorica dice di essere

preoccupato e annuncia che si sentirà con il presidente Acquaroli. Ci domandiamo, però, che cosa abbia fatto la

destra marchigiana, con stretti legami con la Presidente del Consiglio, quando a settembre il Mef ha comunicato

all'Adsp questo definanziamento pesantissimo. Una totale mancanza di dialogo e comunicazione. E speriamo non

siano in corso guerre intestine tra i vari attori coinvolti, che rischierebbero di paralizzare ulteriormente lo scalo. Non ci

stupirebbe, considerati i contrasti andati in scena per il Molo Clementino tra l'eurodeputato Ciccioli e il sindaco

Silvetti". "La destra finge coesione, ma sui temi strategici si disgrega e naviga a vista. Sono lontani i tempi della

sintonia tra tutti gli interlocutori, sbandierata a suon foto sui social. La realtà è che la filiera sul Porto ha fallito -

conclude il Partito Democratico - e dalla prossima settimana, si passerà anche alla fase di commissariamento

dell'Autorità di Sistema Portuale, vista la scadenza del mandato del presidente Garofalo. Questo rischia di far

precipitare il Porto, già in difficoltà, in un limbo pericoloso. È il caso di dire: fate presto. Su tutto".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/finanziamenti-bloccati-mef-autorita-portuale-attacco-partito-democratico.html
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Il PD sul Porto: "Grave il taglio di 100 milioni all'Autorità di Sistema, preoccupante il
limbo del commissariamento. Fate presto"

Grave e allarmante è la vicenda del taglio dei 100 milioni di euro, da parte del

MEF, all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Così, si

compromettono opere strategiche per tutti i porti delle Marche, e non solo. Si

bloccano i dragaggi del Porto dorico, che dicevano fossero prossimi a partire.

E senza dragaggi, si ferma l 'operatività dello scalo: uno scenario

inimmaginabile. Ma non basta. Vengono anche meno, ad esempio, le risorse

per l'adeguamento dell'ingresso del Porto storico e per le vasche di colmata di

San Benedetto e Pesaro. Il Sindaco di Pesaro ha già minacciato la

mobilitazione. Viene, allora, spontaneo chiedersi dove sia finita la decantata

filiera, la stessa che ha cambiato la governance del Porto qualche anno fa. Il

Sindaco dice di essere preoccupato e annuncia che si sentirà con il Presidente

Acquaroli. Ci domandiamo, però, che cosa abbia fatto la destra marchigiana,

con stretti legami con la Presidente del Consiglio, quando a settembre il MEF

ha comunicato all'ADSP questo definanziamento pesantissimo. Una totale

mancanza di dialogo e comunicazione. E speriamo non siano in corso guerre

intestine tra i vari attori coinvolti, che rischierebbero di paralizzare

ulteriormente lo scalo. Non ci stupirebbe, considerati i contrasti andati in scena per il Molo Clementino tra

l'eurodeputato Ciccioli e il Sindaco Silvetti. La destra finge coesione, ma sui temi strategici si disgrega e naviga a

vista. Sono lontani i tempi della sintonia tra tutti gli interlocutori, sbandierata a suon foto sui social. La realtà è che la

filiera sul Porto ha fallito e, dalla prossima settimana, si passerà anche alla fase di Commissariamento dell'Autorità di

Sistema Portuale, vista la scadenza del mandato del Presidente Garofalo. Questo rischia di far precipitare il Porto,

già in difficoltà, in un limbo pericoloso. E' il caso di dire: fate presto. Su tutto. Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 26-04-2026 alle 12:54 sul giornale del 26 aprile 2026 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2026/04/26/il-pd-sul-porto-grave-il-taglio-di-100-milioni-allautorit-di-sistema-preoccupante-il-limbo-del-commissariamento-fate-presto/70609/
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Porto di Napoli, al via il port tracking per i mezzi pesanti

Per velocizzare i transiti e ridurre le code, dall'11 al 15 maggio verrà

sperimentato un nuovo sistema digitale integrato al Port Community System

Dopo un percorso di circa tre anni sta per partire nel porto di Napoli il "port

tracking", il progetto di tracciamento digitale dei mezzi pesanti in transito che

ora entra nella fase di sperimentazione, prevista dall'11 al 15 maggio

prossimo, segnando un passaggio concreto verso l'adozione di soluzioni

innovative attese da tempo dalle imprese del settore. Concretamente, verrà

avviata una modalità operativa estesa e uniforme su tutti i varchi portuali,

inclusi quelli di Sant'Erasmo, al fine di garantire una gestione integrata, fluida e

moderna degli accessi. La decisione è il frutto di un incontro tenutosi il 24

aprile scorso a Napoli, presso l'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Tirreno

Centrale, che ha visto il coinvolgimento diretto di tutto il cluster dello scalo

partenopeo, tra cui FITA CNA, che in una nota spiega che l'avvio di questa

sperimentazione conferma «il valore di un lavoro condiviso che coinvolge,

ciascuno per le proprie competenze, tutti gli operatori del cluster portuale:

istituzioni, Autorità Portuale, Guardia di Finanza, Agenzia delle Dogane e

Monopoli e terminalisti, impegnati in un percorso comune volto a migliorare l'efficienza e la competitività dello scalo. Il

sistema consentirà di ottimizzare i flussi in uscita degli automezzi, riducendo le attese e migliorando in maniera

significativa le condizioni di lavoro e l'efficienza complessiva della filiera logistica.». Il port tracking è parte integrante

del Port Community System, la piattaforma elettronica standard internazionale che mette in comunicazione enti,

organizzazioni e imprese che operano all'interno di una comunità portuale, interportuale e logistica. In vista della

stagione estiva, durante l'incontro in Adsp è stata inoltre evidenziata l'importanza di assicurare la piena operatività dei

varchi anche durante quel periodo, quando si registra un incremento significativo delle movimentazioni. In tale

scenario, hanno ribadito gli operatori, il contributo coordinato della Guardia di Finanza, dell'Agenzia delle Dogane e

degli altri soggetti coinvolti risulta determinante per sostenere i flussi e garantire continuità operativa. Resta alta

l'attenzione anche sui lavori di ristrutturazione del varco Bausan, elemento cruciale per l'organizzazione della viabilità

portuale nella fase attuale. «L'obiettivo è chiaro - conclude Attilio Musella, segretario di FITA CNA - costruire un porto

moderno, sicuro, efficiente e soprattutto veloce, capace di rispondere alle esigenze delle imprese e di sostenere la

crescita dei traffici». Condividi Tag napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-napoli-al-via-il-port-tracking-per-i-mezzi-pesanti
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Barletta Cambia volto l'area tra la darsena pescatori e il borgo marinaro

Hanno avuto inizio venerdì 24 aprile 2026, i lavori del progetto PNRR

denominato Darsena pescator i  e borgo marinaro che prevede la

riqualificazione dello spazio urbano, esteso per circa 4.500 mq Hanno avuto

inizio venerdì 24 aprile 2026, i lavori del progetto PNRR denominato Darsena

pescatori e borgo marinaro che prevede la riqualificazione dello spazio

urbano, esteso per circa 4.500 mq, tra la Lega Navale e via Cafiero a Barletta.

L'area, conosciuta anche come ex stazione ferroviaria di Barletta marittima, è

stata completamente dismessa dal 1982. Il progetto, che ha già ottenuto i

pareri di conformità di Soprintendenza, Autorità Portuale e Capitaneria di

Porto, prevede la creazione di nuovi percorsi della viabilità, la realizzazione

della rete fognaria bianca per la raccolta delle acque piovane (per risolvere

l'annoso problema degli allagamenti), il rifacimento della strada con

marciapiedi e parcheggi, il prolungamento della pista ciclabile, l'impianto di

illuminazione a LED e nuovi impianti semaforici. Per il Sindaco Cosimo

Cannito : Questi luoghi, collegati alla storia industriale e portuale della nostra

città, allo stato attuale in uno stato di degrado, diventeranno spazi di relax e

socializzazione e permetteranno ai cittadini di vivere in sintonia con la loro bellezza paesaggistica. Inoltre, siamo in

attesa della pubblicazione del bando regionale per finanziare con il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e

l'Acquacoltura l'ammodernamento della darsena e dello scalo di alaggio. Il progetto è già pronto. Ai cittadini chiedo,

come sempre, di pazientare per i possibili disagi che i lavori in corso potrebbero comportare in considerazione della

modifica della viabilità per consentire gli interventi. A tal proposito lunedì 27 aprile, presso la Lega Navale, sarà

presentato alle ore 10, ai portatori di interesse e ai cittadini, il progetto e la viabilità. Prevalga la consapevolezza che,

alla fine, questa zona sarà restituita ai cittadini più funzionale e vivibile. La durata degli interventi è di circa 180 giorni,

l'impresa aggiudicataria dei lavori è il Consorzio Compact S.c.a.r.l. di Roma, il costo è di 600mila euro.

Bat Magazine

Bari

https://www.batmagazine.it/notizie/2026/04/26/barletta-cambia-volto-larea-tra-la-darsena-pescatori-e-il-borgo-marinaro/
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Reggio Calabria, una folla travolgente abbraccia Francesco Cannizzaro: "stasera ho
pianto, mi candido per scrivere la storia" | FOTO

Il candidato Sindaco del CentroDestra ha aperto ufficialmente la sua

campagna elettorale davanti a un fiume infinito di persone, che hanno riempito

totalmente la piazza, dando conferma rispetto a quanto già visto per eventi

precedenti Una vera e propria marea umana, una folla travolgente. E' quella

che ha abbracciato Francesco Cannizzaro , questo pomeriggio, in pieno

centro a Reggio Calabria, a Piazza De Nava. Il candidato Sindaco del

CentroDestra ha aperto ufficialmente la sua campagna elettorale davanti a un

fiume infinito di persone, che hanno riempito totalmente la piazza, dando

conferma rispetto a quanto già visto per eventi precedenti. Prima del suo

intervento, ovviamente quello finale, sul palco sono saliti rappresentanti di

ognuna delle dodici liste che supporteranno l'Onorevole, per motivare il loro

sostegno al deputato di Forza Italia . A presentare, Marco Mauro, che ha

introdotto tutti uno alla volta. Il primo a intervenire, Simone Veronese (Reggio

Protagonista): "siamo con Cannizzaro, il primo politico in Italia a fare un

cambio di tendenza. Questa città è stata messa in ginocchio in questi dieci

anni, l'hanno polverizzata. Non c'è stato un investimento nelle scuole. E'

assurdo che a Reggio Calabria si paghi 4 euro al metro cubo di acqua. Come Reggio Protagonista, con 32 persone,

saremo protagonisti. Un mese e mezzo fa abbiamo fatto una lettera, nelle mani di Cannizzaro, e abbiamo detto:

'scenderemo in campo se sarai tu Sindaco'". Nuovo intervento da parte di Bruno Occhiuto (Insieme si può): "il nostro

nome non nasce per caso, è un simbolo, è un contenitore. Siamo 16 uomini e 15 donne, il colore del nostro logo è

quello della città, amaranto. Noi siamo pronti per ascoltare, perché è l'ascolto che manca. Siamo una squadra di

professionisti, giovane, gente che vuole fare, e ce la metteremo tutti. Porteremo tanta esperienza. Dobbiamo

sostenere il CentroDestra per il cambiamento, perché dobbiamo fare e fare bene, per dire a tutti 'Insieme si può'".

Terzo intervento di Domenico Giannetta (Ogni giorno Reggio Calabria): "confidiamo in un'assoluzione del Tar dopo il

ricorso presentato perché il Comune ha ricusato la nostra lista, ma attendiamo e andiamo avanti. Cannizzaro è una

guida autorevole e importante per la città, ha dimostrato con i fatti di tenere veramente a questa città, che ha bisogno

di riappropriarsi della propria storia, della propria cultura, che ha voglia di riscatto e di essere protagonista. In questa

città vogliamo replicare il buon governo della Regione. Tutti insieme vi dico: 'andiamo a vincere e sosteniamo

Francesco Cannizzaro', lui non è uno che molla, ma che ha grinta e determinazione". Quarto intervento per Italo

Palmara (Reggio Futura): "parlare di fronte a tutta questa gente mi emoziona e mi riempie di gioia, mi fa

comprendere che siamo sulla strada giusta per il risultato finale, ovvero vincere. Cannizzaro Sindaco è la persona in

grado di risollevare una città messa in ginocchio da 12 anni di Amministrazione di CentroSinistra. Tutta la loro politica

si è basata solo su 'tutta colpa delle
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precedenti Amministrazioni'. Siamo fanalino di coda su tutte le classifiche, eppure Reggio ha conosciuto tempi

migliori. Ricordiamo che nel 2007 eravamo al 45° posto. Noi contiamo di tornare a quel posizionamento e se

possibile andare anche oltre. E' una promessa che abbiamo fatto: non basare la campagna elettorale sullo spregio

dell'avversario". Quinto intervento per Antonio Marino (Alternativa Popolare): "Cannizzaro è il miglior Sindaco

possibile per questa città, lo ha dimostrato con le sue scelte. E lo ha fatto per amore, rinunciando a privilegi. Noi di

Alternativa Popolare supportiamo in maniera convinta la sua candidatura, che al momento rappresenta la miglior

scelta possibile. I 12 anni di Amministrazione di CentroSinistra sono stati totalmente disastrosi. Tra tutti i parlamentari

della Repubblica, lui è quello che ha portato le maggiori risorse per una città. Solo un Sindaco forte, determinato,

coraggioso, potrà cambiare questo disastro, questo terremoto, di Giuseppe Falcomatà, paragonabile a quello del

1908". Sesto intervento di Salvatore Bulzomì (UDC-DC): "in questi 12 anni quella del CentroSinistra è stata una

gestione fallimentare. Cannizzaro merita il vostro sostegno. Noi dell'UDC dopo anni siamo riusciti a formare una lista,

che rappresenta l'area moderata, per appoggiare una persona per bene, un politico competente, che guiderà la città

nel modo migliore". Settimo intervento per Domenico Pirrotta (Azione): "Azione risponde all'appello di Francesco

Cannizzaro allargando il CentroDestra. Bisogna dare di nuovo centralità all'Europa e all'Italia e riteniamo che

Cannizzaro sappia portare la città in quella centralità verso la porta del Mediterraneo e verso l'Europa. Noi facciamo

gli auguri a tutta la città di Reggio Calabria per un futuro più splendido e perché ci sia un Sindaco che la possa

rappresentare degnamente". Ottavo intervento è di Nino Galati (Noi Moderati): "a Cannizzaro mi lega un rapporto

forte e vero di amicizia. Di solito ci si candida a Sindaco per iniziare o terminare una carriera politica, invece lui ha

scelto di farlo nel pieno delle sue energie politiche. Lui prova un amore vero e profondo verso la sua città, per il fare,

per l'operare. Questa città è il motore della Calabria e del Sud, è la porta del Mediterraneo". Nono intervento per

Giuseppe Mattiani (Lega): "che piazza, è la piazza del CentroDestra unito, di Cannizzaro Sindaco di Reggio Calabria.

Grazie per il sacrificio che hai fatto e stai facendo di abbandonare il tuo posto alla Camera, il posto che tutti

vorrebbero e che nessuno mollerebbe. Ma tu lo hai fatto per amore, per venire a governare la nostra Reggio

Calabria, una città tristemente abbandonata a se stessa. E se qui si parla di turismo è solo perché il Governatore

Occhiuto ha fatto una grande operazione turistica, di un territorio che vola. Oggi Reggio Calabria è pronta ad

accogliere questi turisti, ma mancano i servizi, manca l'acqua, le strade sono un colabrodo". Decimo intervento per

Giovanni Calabrese (Fratelli d'Italia): "è iniziata la campagna elettorale che chiude dodici anni di un disastro politico e

amministrativo, per una città che è diventata brutta a causa di un governo cittadino senza visione. Noi siamo pronti a

vedere Cannizzaro Sindaco. Con il governo regionale siamo stati attenti e disponibili, ma il governo Falcomatà, il

peggiore di questa città, non ha accolto il nostro invito, parlando di frottole quando Occhiuto annunciava il rilancio

dell'Aeroporto". Interviene anche Roberto Occhiuto: "siate orgogliosi di Ciccio Cannizzaro" A sorpresa, annunciato

sul palco, accolto da una grande ovazione,
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il Governatore Roberto Occhiuto , in rappresentanza della lista di Forza Italia: "grazie Reggio, grazie per le

emozioni che ogni volta che vengo qui riesci a darmi. Il popolo di Reggio dimostra che questa piazza è pronta per

avere un grande Sindaco, Ciccio Cannizzaro. Lui è mio grande amico da circa dieci anni, da quando, da

parlamentare, partecipai a un'iniziativa e mi accorsi che man man che parlava infiammava l'aula, con carica,

passione, che mai ha perso in questi anni. Colpito da questa carica dissi a Jole Santelli : 'questo ragazzo dobbiamo

portarcelo in Parlamento'". "Cannizzaro è stato un parlamentare appassionato come pochi e che come pochi ha

saputo dare a questa città - attraverso emendamenti e risorse - l'attenzione della politica nazionale. Lo ha fatto

quando questa città non era governata dalla sua fazione politica, ma da quella amministrazione che mai rispondeva

con gratitudine e riconoscenza nei confronti di un uomo che dimostrava di amare la sua città. Cannizzaro ha scalato

tutte le tappe: Consigliere Comunale, Provinciale, Regionale e poi Deputato. E lo ha fatto costruendo da solo, anche

grazie ai consigli della mamma e della sorella, quello che io vedo davanti a me per questa piazza, ovvero tanto

amore dei reggini . Ha dimostrato grandissime capacità e sono orgoglioso di essere amico di un uomo come Ciccio

Cannizzaro. Siatene orgogliosi anche voi perché in pochi possono avere l'onore di avere un uomo come lui".

"Cannizzaro è uno dei parlamentari più importanti a livello nazionale. Fare il parlamentare è una grande

soddisfazione, ma non espone ai rischi, alle complessità, a cui è invece esposto chi governa ogni giorno una città. E

quindi gli dicevano: 'pensaci, pensaci bene' quando parlava della sua volontà di candidarsi. E' soddisfacente fare il

parlamentare, ma nulla è più bello di guidare una città e di farlo bene. Una delle prime cose che faremo sarà la funivia

turistica , ma ce ne saranno tante altre". L'inno ufficiale e l'arrivo sul palco di Cannizzaro: L'intervento di Occhiuto ha

preceduto quello del candidato Sindaco Francesco Cannizzaro , accolto dal governatore con un grande abbraccio.

Prima della salita sul palco, però, trasmesso il video in cui l'Onorevole annunciava sui social la sua candidatura

ufficiale. Successivamente, svelato il video con l'inno ufficiale - "Adesso Reggio" - della campagna elettorale,

accompagnato da alcune immagini della città. Così, ecco l'ingresso sul palco: "questa è la strada unita del

CentroDestra e che spazzerà via i dodici anni di malgoverno del CentroSinistra" ha esordito Cannizzaro sul palco

invitando salire i rappresentati delle liste. "Non credo che ci sia mai stata una piazza così piena nella storia di Reggio

Calabria e per questo ringrazio anche il miglior Presidente che il Regionalismo calabrese abbia mai avuto . Chi mi

conosce sa che ho non ho avuto mai esitazione a parlare davanti a un pubblico, ma vi assicuro che oggi non è facile.

E mi scuso in anticipo se oggi il mio intervento sarà poco lucido e disarticolato, ma è l'emozione. Per me è il

momento politico più bello della mia vita e me lo state facendo vivere voi con i vostri messaggi, i vostri like, le vostre

strette di mano". "Io direi che ora basta, basta sentirmi dire 'ma cu ta fici fari' , 'te ne stai tanto bello a Roma', 'ora chi

ci rappresenterà?'. Voglio rispondere una volta per tutte, perché devo dire con grande orgoglio che a me, di tutto

quello che poteva accadere a Roma, mi interessa poco. Io sono onorato di essere il Sindaco della città più bella del

mondo , l'ho fatto con amore, passione.
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Reggio in questi anni mi ha dato tanto e per questo io non mi sottraggo. Grazie per questo entusiasmo, ma dico

anche che le elezioni le dobbiamo ancora vincere e quindi vi dico di tradurre questo entusiasmo in concreto".

Cannizzaro a 360 gradi: Circoscrizioni, sociale, strade, rifiuti, sport e turismo "Dopo che vinceremo, festeggeremo

per 24 ore, ma poi dobbiamo metterci subito al lavoro, perché non c'è tempo, perché i problemi sono tantissimi. La

città è sporca, disordinata, a volte con un odore anche non piacevole , ma rispecchia chi in questi dodici anni l'ha

amministrata. Si sono incazzati quando ho detto che la prima cosa che farò è rendere molto più accogliente e

profumata la casa dei reggini, Palazzo San Giorgio, che in questo momento è impraticabile. Non ho mai detto che

spazzeremo via l'apparato amministrativo, ma che tante valide personalità non sono state messi in grado di poter

lavorare. Io andrò a valorizzare chi guida apparati importanti, ma al contempo spazzerò via coloro i quali hanno

contribuito al fallimento di questa città, su questo nessun dubbio . Questi Consiglieri Comunali si dovrebbero

vergognare per quello che hanno fatto a questa città, ma ci sono anche dirigenti che non hanno mai lavorato e dato

valore a questa città. E allora via, preparate gli scatoloni". "Un dipartimento su quale dovremmo mettere la testa è il

sociale . Penso alle fasce più deboli, alle persone speciali, ai disabili. Gli è stato tolta la possibilità di vivere in

maniera civile. Il governo della Regione in queste settimane andrà a commissariare quel settore del Comune, perché

non hanno saputo sfruttare i 500 mila euro che gli sono stati affidati. Poi annunceremo un bando per realizzare un

centro per ragazzi autistici. Con noi non ci sarà mai nessuno che dormirà sotto i ponti, sotto gli alberi e nelle panchine

del Lungomare. Nel 2026 non si può pensare che mentre noi bivacchiamo nelle nostre case, ci sono persone che

dormono a terra, col freddo e col caldo. Ci sono tanti beni immobili confiscati alla 'ndrangheta, dovranno essere

sfruttati come alloggi per i senzatetto". "Mi piace pensare alle periferie . Si sono riempiti la bocca, in questi anni,

facendo campagna elettorale a Santa Venere, a Mosorrofa, lasciando solo promesse. In Parlamento sono riuscito a

intervenire nel testo unico degli enti locali, perché ci siamo accorti che Reggio è l'unica Città Metropolitana d'Italia

senza Circoscrizioni . Mentre volano frottole nel nostro cielo - dice scherzando mentre passa un aereo - noi abbiamo

scelto tanta gente giovane, anche nelle Circoscrizioni, mentre altri tentano di passare dall'altra parte, per opportunità,

a questi trombati della politica dico 'vergognatevi'". E' così che Cannizzaro presenta, e fa salire sul palco, i cinque

candidati Presidente di Circoscrizione annunciati ieri. "Tutti si lamentano delle buche di questa città. Noi interverremo

con i tecnici lungimiranti per riasfaltare le strade . Sono mancate proprio le basi. Noi non tapperemo le buche, ma

riasfalteremo le strade. Sui rifiuti andremo spediti. Io desidero una città profumata, qualcuno mi ha preso in giro ma

non ho detto nulla di sbagliato. Avvieremo una raccolta differenziata intelligente, efficace ed efficiente. Il Governo

nazionale ha dato 140 milioni di euro per i depuratori di questa città. 30 per Gallico, 10 per Concessa, 10 per Pellaro,

4 per Oliveto. Tra qualche settimana inizieranno i lavori, intanto per Gallico. Loro questa cosa non l'hanno potuta

raccontare". "Dobbiamo dare dignità agli impianti sportivi e alle associazioni sportive. Bisogna
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pensare che dietro quell'associazione ci sono bambini, ragazzi e famiglie. Parlando di sport dico: Reggio campione

d'Europa grazie al basket in carrozzina, che questa mattina ha vinto il titolo europeo. Viva la Bic . Poi penso alla

Domotek , che ringrazio. Questi sciacalli in dodici anni non sono stati in grado di realizzare una rampa di lancio per gli

stranieri che vogliono fare i kite. Penso alla Viola , che devo tornare ai fasti di un tempo. E poi dico, a chi ha

auspicato per la Reggina dieci anni di Serie D, andate a quel paese. Io sulla Reggina ho le idee chiare, la Reggina

deve ambire alla Serie A perché Reggio Calabria deve ambire alla Serie A". "Qual è la vocazione di questa città?

Quella turistica . Intanto andrò a bloccare quello scempio che c'è a pochi metri da qui. E parlo di Pentimele. C'è chi ha

pensato alla genialata di creare campi da Padel in un pezzo di terreno. Un terreno comunale per i campi di Padel, che

genialata. Come primo atto di giunta bloccherò questo atto. Daremo, in quell'area, il più bel polo fieristico.

Convocheremo l'autorità portuale perché questo stronzo - parlando di sè - ha portato 15 milioni di euro per il Porto di

Reggio Calabria. Non hanno attivato le procedure per muoversi su questo. Qualcuno mi dovrebbe spiegare perché

tante navi da crociere attraccano a Messina e perché non possono farlo a Reggio. E poi la nostra Gambarie, che

oggi si può raggiungere in soli 15 minuti grazie a noi; le montagne, le strade, Pentedattilo. Perché io sono onorato di

essere il Sindaco di tutta la Città Metropolitana di Reggio Calabria". "Da diversi anni ho portato materialmente al

Sindaco di questa città il decreto di 3 milioni di euro per riqualificare il Lido più bello e storico. Io dico

sommessamente: vergognoso che dopo tanti anni ci ritroviamo ancora in queste condizioni. Noi abbiamo la

responsabilità di rendere il Lido il più bello del mondo. Restando al turismo, annuncio che tra qualche settimana

annunceremo l'Aeroporto più bello del sud Italia. Il nostro non sarà solo l'Aeroporto di Reggio, ma anche della Sicilia

orientale". Dal Campus Universitario al Ponte sullo Stretto "Reggio non può non candidarsi a non essere città

universitaria. Per questo si va spediti per il Campus Universitario , lo realizzeremo per ospitare gli stranieri e chi viene

da altre regioni. Poi candideremo Reggio ad ospitare un salone nautico di tutto rispetto, ci vorrà tempo e

organizzazione, ma se Reggio si candida a ospitare il Vinitaly non vedo perché non pensare in grande. A Reggio,

abbiamo pensato con Occhiuto e Tajani, di candidare la città a cuore del Piano Mattei. Poi parlo del Ponte sullo

Stretto : parlando con Ciucci ho scoperto, ma già lo sapevo, che Reggio è l'unica città coinvolta che non ha chiesto

opere compensative. Hanno fatto ricorso, costato soldi a ognuno di voi, ma non hanno chiesto risorse. Noi lo

faremo. Abbiamo perso 30 milioni di euro per Agenda Urbana. Si dovrebbero chiudere in una stanza e vergognare.

Per non parlare del PNRR, io sto aspettando di capire cosa abbiano realizzato in città col PNRR". " Stasera ho

pianto davanti a questa piazza, non mi vergogno a dirlo . Ma è anche l'adrenalina. Non sto dormendo la notte, mando

messaggi ai miei collaboratori alle 3 o alle 4. Perché avverto la responsabilità. Se io ho deciso di candidarmi, non l'ho

fatto per pettinare le bambole. Reggio risorgerà, deve essere orgogliosa del suo Sindaco. Io mi candido a scrivere la

storia insieme a voi e a diventare il miglior Sindaco che la città abbia mai avuto. Noi ci candidiamo per lasciare

qualcosa
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ai nostri bambini".
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Global Sumud Flottilla salpa da Augusta, oltre 60 imbarcazioni dirette a Gaza

Associazione, 800 vittime dal cessate il fuoco Una sessantina di barche

italiane e spagnole della Global Sumud Flotilla stanno lasciando il porto d i

Augusta (Siracusa) per unirsi ad altre imbarcazioni in Grecia e in Turchia e

raggiungere Gaza. "Ricordiamo che a Gaza c'è ancora un genocidio in corso

e il 60% del territorio della Striscia è in mano all'esercito israeliano. Da quando

è stato dichiarato il cessato del fuoco, sono morte quasi 800 persone ed è per

questo che oggi, in questo porto, ci sono queste decine di barche bellissime,

con alberi ricoperti di bandiere palestinesi e vele dipinte", dice Maria Elena

Delia, referente nazionale della Global Sumud Flotilla. La partenza delle

imbarcazioni era prevista per venerdì ma è stata rinviata per il maltempo.
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Nave Arctic Sunrise di Greenpeace salpa con la Global Sumud Flotilla

In partenza per la Palestina dal porto di Augusta Stanno salpando dal porto di

Augusta le barche della Global Sumud Flotilla, che saranno accompagnate

dalla nave Arctic Sunrise di Greenpeace, impegnata a fornire supporto tecnico

e operativo alle oltre 50 imbarcazioni della grande missione umanitaria e

pacifica diretta a Gaza per sfidare il blocco illegale di Israele e portare aiuti

umanitari alla popolazione palestinese. "Le navi di Greenpeace sono nate per

stare dove il diritto viene violato e dove l'ingiustizia viene normalizzata. -

spiega l'associazione - Oggi essere accanto alla Global Sumud Flotilla

significa questo: sostenere una missione civile e pacifica che sfida l'assedio di

Gaza e afferma una verità elementare, cioè che nessun popolo può essere

lasciato senza aiuti, senza protezione, senza futuro", afferma Chiara

Campione, direttore esecutiva di Greenpeace Italia. "Non esiste un futuro

sostenibile costruito sulla guerra, sulla fame, sull'occupazione e sulla

devastazione di una terra. A Gaza non si sta consumando solo una catastrofe

umanitaria: stiamo assistendo alla distruzione deliberata del tessuto umano,

sociale e ambientale di un territorio. Saremo in mare perché, quando la politica

fallisce, la solidarietà diventa un dovere. Non serve il permesso per essere umani". La storica rompighiaccio di

Greenpeace è arrivata mercoledì scorso a Siracusa con una quarantina di barche della Flotilla partite dal porto di

Barcellona il 16 aprile, per ricongiungersi con le barche italiane della missione e proseguire insieme verso Gaza. Con

6 ingegneri a bordo, l'equipaggio di Greenpeace sta aiutando a risolvere problemi ai motori e agli impianti elettrici

delle imbarcazioni della flottiglia, sia in porto che in mare, per garantire che quante più barche possibili siano in grado

di navigare in sicurezza verso Gaza. Oltre alle riparazioni tecniche, l'Arctic Sunrise sta anche fornendo rifornimenti

alimentari essenziali agli equipaggi della flottiglia, trasferendo personale medico da una barca all'altra e facendo

operazioni di rimorchio con i suoi gommoni a bordo. Gli aggiornamenti sulle tappe della missione si possono seguire

sui canali ufficiali della Global Sumud Flotilla.
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Global Sumud Flottilla salpa da Augusta, oltre 60 barche verso Gaza

AUGUSTA (SIRACUSA) - Una sessantina di barche italiane e spagnole della

Global Sumud Flotilla stanno lasciando il porto di Augusta (Siracusa) per unirsi

ad altre imbarcazioni in Grecia e in Turchia e raggiungere Gaza. "A Gaza

prosegue il genocidio" "Ricordiamo che a Gaza c'è ancora un genocidio in

corso e il 60% del territorio della Striscia è in mano all'esercito israeliano. Da

quando è stato dichiarato il cessato del fuoco, sono morte quasi 800 persone

ed è per questo che oggi, in questo porto, ci sono queste decine di barche

bellissime, con alberi ricoperti di bandiere palestinesi e vele dipinte", dice

Maria Elena Delia, referente nazionale della Global Sumud Flotilla. La partenza

delle imbarcazioni era prevista per venerdì ma è stata rinviata per il maltempo.

LiveSicilia

Augusta

https://livesicilia.it/global-sumud-flottilla-salpa-da-augusta-verso-gaza/


 

domenica 26 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 7 5 5 9 9 0 4 § ]

I porti italiani sempre più esposti a criminalità e corruzione. I dati del Terzo Rapporto di
Libera

Giovanni Caprio

Nel corso del 2025 sono stati registrati 131 casi di criminalità nei porti italiani ,

con un incremento del 14% rispetto al 2024. I porti coinvolti sono stati 38

contro i 30 del 2024 con un incremento del 27%. Sono alcuni dei dato del

Terzo Rapporto Diario di bordo 2026 di Libera dedicato ai porti italiani e

internazionali Il numero più alto di casi criminali si registra nel porto di

Civitavecchia, con 14 episodi criminali rispetto ai 4 registrati nel 2024.

Seguono i porti di Ancona e Gioia Tauro con 13 casi e Genova con 12 casi, in

calo rispetto al primo posto del 2023 (13 casi). Incrementi significativi si

registrano anche a Trieste (da 7 a 9 casi), Olbia (da 4 a 7) e Brindisi (da 5 a

6). Al contrario, alcuni porti che nel 2024 figuravano tra quelli maggiormente

colpiti mostrano, nel 2025, un netto ridimensionamento. Livorno passa da 16 a

5 casi (68,8%), Bari da 10 a 6 (40%), Napoli da 7 a 2 (71,4%), mentre

Venezia registra il calo più marcato, da 7 a 1 caso (85,7%). Nel 2025, inoltre,

emergono per la prima volta episodi criminali in alcuni porti: Acciaroli,

Acitrezza, Agropoli, Cervia, Fiumicino, Francavilla al mare, Manfredonia,

Ragusa, Siracusa, Taureana di Palmi. A livello regionale, le Marche registrano

il numero più alto di casi di criminalità nei porti , con 16 episodi. Seguono Calabria, Lazio, Sardegna e Liguria con 15

casi ciascuna, mentre Puglia e Sicilia si attestano a 14. Dei 131 casi di criminalità registrati, il 56% (73 casi) riguarda

attività illegali legate all'importazione di merci o prodotti, in calo rispetto al 77,9% del 2024, il 10% (13 casi) è relativo

a esportazioni illegali, un dato in lieve aumento rispetto al 2023 (9,5%) e l'11% (15 casi) riguarda sequestri di merce in

transito. Dal Rapporto emerge come ben il 65,5% dei principali scali commerciali italiani sia stato esposto a interessi

criminali organizzati . Tra questi figurano porti leader nel traffico merci, tra cui: Ancona, Augusta, Brindisi, Cagliari,

Genova, Gioia Tauro, La Spezia, Napoli, Ravenna, Salerno, Savona, Vado Ligure, Taranto, Trieste e Venezia.

Dall'analisi delle relazioni istituzionali emerge che 26 gruppi criminali sono stati coinvolti in affari legati ai porti . Si

tratta sia di mafie storicamente radicate, sia di gruppi meno noti alle cronache. I dati confermano come i porti

rappresentino per i gruppi territoriali un'occasione per entrare in contatto con diverse compagini criminali a livello

internazionale. Tra di essi, spiccano le mafie tradizionali italiane: ndrangheta, Camorra e Cosa Nostra, ma anche altre

organizzazioni criminali, come la Banda della Magliana, Sacra Corona Unita, Stidda e gruppi criminali baresi.

Insomma, il sistema portuale diventa sempre più un settore appetibile per le consorterie criminal i che grazie agli

ingenti capitali a disposizione, vedono nei porti un'area di possibili e silenti infiltrazioni dell'economia legale.

Un'infiltrazione soprattutto di carattere finanziario, che mette in pericolo l'economia sana del territorio. Nel quadriennio

2022-2025 sono 496 gli eventi criminali nei porti italiani,
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uno ogni 3 giorni . In questa fotografia spicca l'anno 2022 con 140 eventi criminali, seguito dal 2025, con 130. In

totale sono 53 i porti italiani in cui sono emersi eventi di illegalità nell'ultimo quadriennio, di cui 34 di rilevanza

nazionale, con un andamento annuale in crescita per il numero dei porti coinvolti: 29 nel 2022, 28 nel 2023, 30 nel

2024, 38 nel 2025. Tra il 1994 e il 2024 , invece, gli interessi della criminalità organizzata hanno riguardato circa un

porto italiano su cinque L'analisi delle relazioni della Direzione Nazionale Antimafia e della Direzione Investigativa

Antimafia pubblicate nell'arco temporale considerato consente di censire 113 clan coinvolti in attività di business

illegali e legali (+4 rispetto all'ultima rilevazione), con 71 porti italiani (+2 rispetto alla rilevazione precedente)

interessati da proiezioni criminali. Si tratta di un quadro che restituisce la dimensione strutturale del fenomeno e la sua

capacità di radicarsi in modo esteso nei nodi portuali del Paese. La mappatura mostra infatti una diffusione capillare

degli interessi criminali sull'intero territorio nazionale, coinvolgendo regioni del Sud e del Nord e scali affacciati sia sul

versante orientale sia su quello occidentale della penisola. Da tempo, la DNA e la DIA segnalano la presenza, nei

porti italiani e in quelli europei, di gruppi criminali attivi tanto nell'economia legale quanto nei mercati illeciti, con una

particolare centralità del traffico di stupefacenti È necessario , si legge nel Rapporto di Libera, curato da Marco

Antonelli Francesca Rispoli e Peppe Ruggiero alzare l'asticella della vigilanza: rafforzare i presidi di legalità, ridurre la

vulnerabilità del sistema e rafforzare i controlli doganali. Serve un maggior utilizzo di intelligence portuale, con

tecnologie di scansione X e data analytics; aumento della formazione e rotazione del personale per ridurre i rischi di

corruzione. Così come serve un'azione di sensibilizzazione e responsabilizzazione degli operatori economici e il

coinvolgimento positivo dei lavoratori portuali, che rappresentano un elemento fondamentale dell'ecosistema

portuale. E anche una maggiore implementazione dei sistemi di tracciamento elettronico dei container e una

cooperazione internazionale tra autorità portuali e forze dell'ordine. In continuità, servono misure preventive come la

trasparenza sui processi decisionali che riguardano le scelte relative ai porti, una cura maggiore delle misure di

prevenzione della corruzione e programmi avanzati di protezione per i whistleblower, che possono contribuire ad

arginare le infiltrazioni criminali . Qui per approfondire e scaricare il Rapporto di Libera Diario di bordo 2026:

https://www.libera.it/it-schede-2822-

diario_di_bordo_storie_dati_e_meccanismi_delle_proiezioni_criminali_nei_porti_italiani.
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Come organizzare la prevenzione incendi in ambito portuale?

Un intervento ad un convegno affronta il tema della gestione del rischio in

ambito portuale. Focus sull'organizzazione della prevenzione incendi nei porti:

gestione delle emergenze, divisione in macro-zone, risorse e flessibilità.

Come organizzare la prevenzione incendi in ambito portuale? Un intervento ad

un convegno affronta il tema della gestione del rischio in ambito portuale.

Focus sull'organizzazione della prevenzione incendi nei porti: gestione delle

emergenze, divisione in macro-zone, risorse e flessibilità. Brescia, DATA I

porti , da sempre importanti fonti di scambi commerciali e crocevia di

comunicazioni, non sono ambienti semplici in cui gestire la prevenzione

incendi La complessità è data dal continuo mutamento, con traffici di merci

deperibili, prodotti forestali, merci rinfuse liquide, solide, merci pericolose,

prodotti petroliferi e container. La gestione delle emergenze per incendi è un

sistema complesso caratterizzato da: aperture in continuo scambio con

l'esterno e con altri sistemi poca consapevolezza di ogni componente del

comportamento del sistema e scarsa conoscenza degli effetti delle proprie

azioni sul sistema stesso complessità come proprietà emergente del sistema

e non delle sue parti. E le sue attività connesse alla risoluzione di eventi incidentali complessi risultano difficili anche in

considerazione dell'immaginazione necessaria per anticipare e visualizzare i rischi potenziali di incendio o di

esplosione avendo a che fare con informazioni carenti, mutevoli e dinamiche non lineari. A segnalarlo, in questi

termini, è l'intervento Gestione del rischio nell'ambito portuale - a cura di C. Piccolo, M.M. La Veglia, N.N. Pagano, M.

Affinita, J. Pardi e D. Salzano presentato alla decima edizione del convegno SAFAP Sicurezza ed affidabilità delle

attrezzature a pressione ) che si è tenuto a Brescia dal 22 al 24 novembre 2023 e che è stato raccolto, insieme alle

altre relazioni, nel documento Inail SAFAP 2023 - Sicurezza e affidabilità delle attrezzature a pressione e degli

impianti di processo . L'intervento, oltre a soffermarsi sul quadro normativo in ambito portuale , analizza - sulla base

degli eventi incidentali e delle statistiche su eventi che hanno visto il coinvolgimento di strutture portuali - alcuni rischi e

propone alcune soluzioni per la protezione delle strutture e la definizione di idonee attività di controllo e gestione dei

movimenti portuali (con particolare attenzione alla Darsena Petroli del porto di Napoli). Uno degli aspetti affrontati

dagli autori riguarda proprio l'organizzazione della prevenzione incendi in ambito portuale L'articolo, partendo dallo

studio presentato a Brescia, affronta i seguenti argomenti: La gestione delle emergenze per incendi e l'applicazione di

un piano La gestione delle emergenze per incendi e le macro-zone omogenee La gestione delle emergenze per

Puntosicuro.it

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

un piano La gestione delle emergenze per incendi e le macro-zone omogenee La gestione delle emergenze per

incendi: le risorse, i livelli e la flessibilità Pubblicità RSPP - ASPP - RSPP-ASPP - Aggiornamento 4 ore - Incendio -

Valutazione e gestione del rischio - Tutti i settori Corso online
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di aggiornamento per RSPP-ASPP di attività appartenenti a tutti i settori di attività ATECO 2007. Il corso

costituisce credito formativo per RSPP-ASPP, Docenti-formatori e Coordinatori per la sicurezza sul lavoro. La

gestione delle emergenze per incendi e l'applicazione di un piano Riguardo al tema della prevenzione incendi , negli

atti relativi all'intervento si indica che la gestione delle emergenze incendi , per le caratteristiche indicate sopra, viene

considerata un'attività ad alto rischio caratterizzata da elevati livelli di connessione e bassa controllabilità : ciò

individua un sistema poco gestibile con necessità di un alto grado di aggiustamento delle prestazioni. Lo strumento

per attuare una tempestiva ed efficace gestione della situazione di emergenza è rappresentato dall'applicazione di un

piano , il quale dovrà porsi l'obiettivo di consentire agli attori presenti sulla scena portuale di reperire rapidamente

informazioni, risorse e procedure. Un piano che dovrà essere uno strumento dinamico soprattutto nell'assecondare le

evoluzioni e modifiche degli assetti portuali. Le informazioni contenute, ad esempio con riferimento agli elementi che

consentono agli operatori impegnati nella gestione dell'emergenza di conoscere le caratteristiche e le peculiarità

dell'area interessata dall'evento, devono definire un completo quadro conoscitivo dell'area portuale in ambito generale

e di dettaglio. Si ricorda poi che, più in generale, la prevenzione incendi nel porto deve coordinarsi con gli altri

strumenti di pianificazione inerenti la struttura portuale e le realtà industriali ivi insediate, come: Piani di protezione

civile a livello locale; Rapporto Integrato di Sicurezza Portuale; Piano di sicurezza portuale (security plan); Piani di

emergenza esterna per gli stabilimenti a rischio d'incidente rilevante; Piani antinquinamento; Disposizioni emanate

dall'autorità competente - ordinanze della Capitaneria di Porto e dell'Autorità Portuale (es. ordinanze relative alle

merci pericolose); Piani di emergenza interni predisposti dai singoli terminalisti, aerostazioni, stazioni marittime,

cantieri e/o navigli. E i piani devono individuare le strutture, gli enti, le amministrazioni, le organizzazioni e i gestori dei

servizi pubblici e privati che partecipano alla gestione delle emergenze e citare le normative nazionali e locali di

riferimento. La gestione delle emergenze per incendi e le macro-zone omogenee Si segnala poi che un'ottima

soluzione per l'individuazione delle informazioni di dettaglio è la suddivisione dei bacini portuali in macro-zone

omogenee dal punto di visto del rischio incendio in base alle caratteristiche funzionali che a loro volta sono

successivamente suddivise in zone minori. Questo processo è facilitato dal normale lay-out caratteristico dei porti

distribuito in base ai ponti e alle calate e alla tendenza gestionale ad assegnare aree limitrofe a concessionari con

caratteristiche simili. E per ciascuna zona sarà necessario predisporre una mappa e una scheda informativa

contenente i dati di rilievo relativi come per esempio: accessi e le loro caratteristiche tipologia di ormeggi ubicazione

tipologia di unità che scalano le banchine piazzali e fabbricati retrostanti impianti tecnologici presenti in zona natura

prevalente dei traffici marittimi presenza e collocazione di dotazioni antincendio pubbliche e private mezzi operativi

presenza di merci classificate pericolose aree e depositi sensibili concessionari presenti, nonché le persone ed enti

chiave che possono fornire informazioni
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utili in merito a ciascuno degli aspetti evidenziati. La gestione delle emergenze per incendi: le risorse, i livelli e la

flessibilità Si indica poi che le tipologie di scenari incidentali ipotizzabili nell'area portuale risultano riconducibili a:

eventi in porto eventi a bordo (nave ormeggiata, in navigazione o in rada). Riguardo poi ad altre tipologie di scenari,

contestualizzate alle specifiche prerogative del porto, risulta sicuramente utile considerare anche gli scenari incidentali

relativi alla movimentazione di merci pericolose . E sarà proprio attraverso gli scenari di riferimento che si potrà

procedere all'individuazione del modello d'intervento adeguato. Si segnala anche che un altro aspetto da evidenziare

riguarda le risorse disponibili , in termini di uomini, materiali e mezzi, sia riconducibili ad autorità ed enti di rilevanza

pubblica, sia a soggetti privati che, seppur con diverso grado di specializzazione, possono fornire un utile e

qualificato contributo nella gestione delle diverse situazioni di emergenza. Si può parlare di: risorse primarie che

comprendono enti ed autorità pubbliche aventi finalità di rilievo nella gestione e risoluzione dell'emergenza

(Capitaneria di Porto/Guardia Costiera, Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, Aziende Sanitarie Local - Servizio

Emergenza Sanitaria Territoriale, Prefetture/Uffici Territoriali del Governo); risorse secondarie che risultano composte

da tutti i soggetti che a vario titolo assumono particolare rilevanza ed utilità alla risoluzione della situazione

(dall'Autorità Portuale, alla Sanità Marittima). E per la catena di comando, la legge 690/1940 attribuisce la direzione

dei soccorsi ed il coordinamento delle risorse disponibili al Comandante del Porto, mentre affida al Comandante

Provinciale dei Vigili del fuoco, la direzione e la responsabilità tecnica dell'impiego dei mezzi e degli uomini delle

squadre di intervento. Si indica poi che l'esperienza sino ad oggi maturata porta a considerare che la struttura di

gestione da adottare è evento-dipendente , dovrà cioè essere flessibile per adattarsi alla situazione contingente

(lieve, grave, gravissima), per la cui risoluzione, soprattutto in caso di eventi incidentali complessi, risulta necessario il

contributo di molteplici e differenti risorse. E il sistema deve riguardare tre livelli di gestione: livello strategico , a cui

faranno capo le risorse primarie integrate secondo le specifiche necessità, avrà il compito di individuare la strategia

per fronteggiare l'evento; livello tattico , situato nei pressi dell'evento, ha invece lo scopo di pianificare al meglio le

singole azioni dei Vigili del Fuoco; livello operativo vedrà gli operatori impegnati nello svolgimento delle azioni

secondo le procedure stabilite e/o elaborate, e nell'ambito della propria competenza. Per ciascun possibile evento

incidentale individuato continuano gli autori dovranno essere predisposte delle procedure operative con l'obiettivo

principale di pianificare preventivamente la successione delle azioni ed interventi tecnici e di soccorso che devono

essere intrapresi per far fronte all'evento, sulla base della catena di comando e del sistema di allertamento adottati. Si

segnala anche che è possibile, attraverso le procedure, volgere a proprio favore le peculiari risorse dell'area portuale.

E sotto questo aspetto, è risultata efficace nei principali porti una procedura per l'accompagnamento dei mezzi di

soccorso diretti in ambito portuale, basata sulla presenza 24 ore su 24 del personale del Servizio di Vigilanza
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presente ai varchi, il quale scorta i mezzi di soccorso sul luogo dell'evento. Ciò consente di usufruire della capillare

conoscenza degli ambiti portuali del personale del servizio di vigilanza sopperendo ad eventuali variazioni degli

elementi informativi presenti nel piano. Rimandiamo, in conclusione, alla lettura integrale del testo dell'intervento che,

con riferimento anche ad altre tipologie di rischio, come il rischio da urti nelle strutture portuali, riporta, in conclusione,

ulteriori riflessioni e considerazioni per migliorare la prevenzione e gestione degli eventi infortunistici nei porti. RTM

Scarica il documento da cui è tratto l'articolo: Inail, Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza degli impianti,

prodotti e insediamenti antropici, SAFAP 2023 - Sicurezza e affidabilità delle attrezzature a pressione e degli impianti

di processo , atti del convegno SAFAP 2023, editing di Francesca Ceruti e Daniela Gaetana Cogliani, edizione 2023

(formato PDF, 32.18 MB). Vai all'area riservata agli abbonati dedicata a 2023: le novità sulla sicurezza e affidabilità di

attrezzature a pressione e impianti di processo . Licenza Creative Commons I contenuti presenti sul sito PuntoSicuro

non possono essere utilizzati al fine di addestrare sistemi di intelligenza artificiale.
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Porto di Valencia, gli scambi con la Cina rafforzano i volumi

Lo scalo ha movimentato 7,01 milioni di tonnellate di merci a marzo in crescita

del 5,23% su base annua Valencia Il traffico container del sistema portuale di

Valencia è aumentato, sostenuto dal forte incremento degli scambi con la

Cina. L'Autorità Portuale di Valencia ha movimentato 7,01 milioni di tonnellate

di merci a marzo , in crescita del 5,23% su base annua, grazie soprattutto alle

buone performance dei container nonostante un contesto globale complesso.

Il traffico container ha raggiunto 479.873 teu, con un aumento dell'11,6%

rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, segnando il secondo miglior

marzo di sempre per Valenciaport, che include Valencia, Sagunto e Gandia.

Nei primi tre mesi dell'anno emerge un quadro più contrastato: tra gennaio e

marzo i volumi totali sono diminuiti del 3,31% a 18,7 milioni di tonnellate ,

mentre il traffico container è cresciuto dell'1,4% a 1,31 milioni di teu. Negli

ultimi dodici mesi, i volumi complessivi si sono attestati a 79,4 milioni di

tonnellate (-1,51%), mentre i container hanno raggiunto 5,68 milioni di teu

(+2,94%), indicando una relativa stabilità dei flussi container nonostante la

debolezza generale del trasporto merci. I flussi commerciali mostrano un

andamento divergente per area geografica: il traffico container con la Cina è aumentato significativamente del

30,56% a 235.903 unità , mentre i volumi con gli Stati Uniti sono diminuiti del 20,65% a 73.700 teu.
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La guerra contro l'Iran ridefinisce la guerra dei corridoi di connettività

Pepe Escobar

La guerra contro l'Iran sta compromettendo i corridoi commerciali, dei

trasporti e energetici che sono al centro dell'integrazione eurasiatica. La guerra

di scelta degli Stati Uniti contro l'Iran non solo sta ridefinendo la geopolitica,

ma sta anche interferendo, destabilizzando e riorientando ciò che The Cradle

ha descritto nel giugno 2022 come La Guerra dei Corridoi di Connettività

Economica;  p robab i lmente  i l  parad igma geoeconomico ch iave

dell'integrazione eurasiatica nel XXI secolo. Da est a ovest e da nord a sud,

questi corridoi intrecciano praticamente tutti i principali attori in tutta l'Eurasia.

Scaviamo più a fondo in quelli che potrebbero essere i quattro vettori più

importanti: il corridoio est-ovest delle Nuove Vie della Seta/Belt and Road

Initiative ( BRI ) guidato dalla Cina; il Corridoio Internazionale di Trasporto

Nord-Sud Russia-Iran-India ( INSTC ); l'IMEC (Corridoio India-Medio Oriente);

e i corridoi proposti che collegano la Turchia con Qatar, Siria e Iraq Le Nuove

Vie della Seta/BRI della Cina avanzano attraverso una molteplicità di corridoi

dallo Xinjiang all'Eurasia occidentale, incluso il Corridoio Settentrionale

(attraverso il Transiberiano in Russia) e il Corridoio Centrale (passando per il

Kazakistan e attraverso il Caspio fino al Caucaso e alla Turchia). L'Iran al centro dell'integrazione eurasiatica Ma è la

geografia ultra-strategica dell'Iran che lo ha posizionato, fin dalle Antiche Vie della Seta, come il crocevia definitivo tra

est e ovest; un ruolo riacceso dalle Nuove Vie della Seta/BRI lanciate dal Presidente Xi Jinping nel 2013. Uno dei

suoi vettori cruciali, incluso nell'accordo Cina-Iran di 25 anni e 400 miliardi di dollari firmato nel 2021, è il corridoio

terrestre Cina-Iran integrato dalla BRI. È essenziale per bypassare il dominio marittimo americano, il bombardamento

di sanzioni durato decenni sulla Repubblica Islamica e i punti di strozzatura sensibili come lo Stretto di Malacca, lo

Stretto di Hormuz e il Canale di Suez. Il primo treno merci da Xian, l'ex capitale imperiale cinese, arrivò al porto secco

di Aprin in Iran, situato a 20 km da Teheran, inaugurato solo tre anni fa a maggio. Questo segnò l'inizio ufficiale di

questo corridoio, riducendo i tempi di transito da un massimo di 40 giorni via mare a un massimo di 15 giorni via

terra. Aprin è un porto secco: un terminal intermodale interno, collegato direttamente su strada o ferrovia ai porti

marittimi, nel Caspio o nel Golfo Persico. Ciò significa che enormi spedizioni cinesi possono accedere rapidamente

alle rotte marittime globali. Cina-Iran si inserisce nel più ampio corridoio est-ovest che, prima della guerra, mirava a

collegare lo Xinjiang tramite l'Asia centrale (Kazakistan, Uzbekistan, Turkmenistan) all'Iran, alla Turchia e più avanti al

Golfo Persico, all'Africa e persino all'Europa. Naturalmente, la Cina potrebbe anche trarre profitto dal corridoio

ferroviario per ricevere petrolio iraniano, invece di affidarsi alla flotta fantasma iraniana, anche se le sfide logistiche

restano significative. La ferrovia Cina-Iran sta già ricalibrando
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l'importanza del Corridoio Economico Cina-Pakistan ( CPEC), il progetto di punta BRI che collega lo Xinjiang,

tramite l'autostrada del Karakoram, al nord del Pakistan e poi attraverso il Baluchistan fino al porto di Gwadar nel Mar

Arabico. Fino alla guerra di scelta dal presidente USA Donald Trump, Pechino era incline a prestare maggiore

attenzione al corridoio iraniano, considerando la situazione politica instabile del Pakistan. Qualunque cosa accada in

futuro, l'Iran dovrà comunque destreggiarsi con cautela nell'intricatissimo gioco di relazioni tra Cina e India.

Dopotutto, entrambi i membri del BRICS nutrono un profondo interesse strategico per i porti iraniani considerati vie

d'accesso fondamentali verso l'Asia centrale. Inoltre, il porto iraniano di Chabahar , parte di ciò che poteva essere

considerato, almeno prima della guerra, come la Via della Seta Indiana, nel Sistan-Baluchistan, è in diretta

competizione con il porto pakistano/BRI di Gwadar nel Mar Arabico, a soli circa 80 chilometri di distanza. Questo ci

porta ancora una volta al ruolo senza pari dell'Iran nella connettività eurasiatica. L'Iran si trova all'incrocio privilegiato

di due corridoi di trasporto chiave: il vettore est-ovest guidato dalla Cina e l'INSTC, che collega tre membri BRICS

Russia, Iran e India. Quello che Teheran aveva fatto, fino alla guerra, era allineare abilmente la sua politica

multivettore con entrambe le potenze, Cina e India, e con entrambi i corridoi. Considerando l'allineamento dell'India

con Israele subito prima dell'attacco di decapitazione contro l'Iran il 28 febbraio, le cose potrebbero cambiare

radicalmente in futuro. INSTC entra in collisione con IMEC L'INSTC può essere descritto in modo conciso come il

vettore nord-sud dell'integrazione eurasiatica, collegando Russia, Iran e India, e attraversando le Nuove Vie della

Seta cinesi, che si muovono da est a ovest attraverso l'Asia centrale. Nel maggio dello scorso anno, con una troupe

professionale di cinque persone, ho girato Golden Corridor : il primo documentario al mondo, in inglese, su come

l'INSTC si sviluppa all'interno dell'Iran, dal Mar Caspio al Golfo Persico e al Mar di Oman, con un focus particolare su

Chabahar. Fino alla guerra, l'India era estremamente preoccupata per il potenziale investimento cinese a Chabahar

una preoccupazione confermata dalle autorità portuali durante la mia visita. Chabahar è, o almeno era, considerata

dagli strateghi indiani come il loro fiore all'occhiello in Iran: di fatto l'unica via praticabile per l'India verso l'Eurasia,

raggiungendo i mercati dell'Asia centrale, della Russia e infine europei. Non c'è da stupirsi se gli indiani temevano la

possibilità che la Cina potesse assicurarsi una presenza navale nell'Oceano Indiano occidentale. Tutti gli investimenti

indiani a Chabahar sono ora sospesi. Erano già bloccati a causa della pressione degli Stati Uniti. La Cina, però,

rimane implacabile. Guardando al futuro, Pechino ha già elaborato un piano di investimenti per la costa del Makran,

nel Sistan-Baluchistan, che prevede un massiccio intervento di aziende cinesi volte a collegare i porti iraniani alla BRI.

L'Iran opterà per un pragmatismo strategico, soprattutto dopo che l'India di fatto ha abbandonato la sua non

allineamento e autonomia quando si è trovata di fronte agli Stati Uniti: tutto questo a causa di calcoli superficiali e

miopi del governo guidato da Narendra Modi. Quindi l'India affronta una lotta in salita se non vuole perdere il suo

"fiore all'occhiello" persiano. Qui, ancora una volta, la profonda interconnessione dei principali corridoi trans-

eurasiatici. La ferrovia
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Cina-Iran, parte del corridoio Cina-Asia Centrale-Turchia-Europa, si collega all'INSTC in Iran, che è sostenuto in

modo cruciale dalla Russia. Allo stesso tempo, entrambi si oppongono nettamente all'IMEC, il maldestramente

denominato corridoio India-Medio Oriente-Europa, che in realtà è il corridoio Israele-Medio Oriente-India-Europa.

L'obiettivo chiave di IMEC, derivato della spinta degli Accordi di Abramo di Trump 2.0 , è trasformare Israele in un

centro strategico per i flussi commerciali ed energetici in Asia occidentale. Come descritto per la prima volta da The

Cradle , IMEC finora è stata poco più di una grande operazione di PR lanciata durante un vertice del G20 a Nuova

Delhi. Va interpretato come la risposta tardiva dell'Occidente collettivo alla BRI: un altro progetto americano per

"contenere" la Cina e, più recentemente, l'Iran come membro dell'INSTC. Soprattutto, IMEC è un corridoio di

trasporto progettato per bypassare i tre principali vettori della vera integrazione eurasiatica: i membri dei BRICS

Cina, Russia e Iran. La guerra contro l'Iran, tuttavia, sta infliggendo un serio colpo di realtà a IMEC. Il porto di Haifa è

stato gravemente danneggiato dai missili iraniani. Riad e Abu Dhabi sono in diretto conflitto su come adattarsi a un

Golfo Persico post-americano in cui l'Iran sarà la potenza dominante. Al momento, il principe ereditario saudita

Mohammed bin Salman (MbS), pur essendo sempre in difficoltà, sembra incline a trovare un accomodamento. Il

presidente degli Emirati Arabi Uniti Mohammed bin Zayed (MbZ), al contrario, è per tutti gli effetti pratici in guerra con

Teheran. L'Europa sta attivamente commettendo un suicidio politico ed economico. E l'India si trova alle prese con un

vero e proprio rompicapo: come organizzare un vertice BRICS credibile entro la fine dell'anno pur mantenendo un

allineamento con gli Stati Uniti. A tutti gli effetti, IMEC è ora in coma profondo. Guardiamo alcuni risultati provvisori

della guerra. Mancano circa 1.100 km di binari sulla linea ferroviaria che va da Fujairah, negli Emirati Arabi Uniti, a

Haifa; mancano 745 km sulla linea che va da Jebel Ali, a Dubai, a Haifa; e mancano 630 km sulla linea ferroviaria che

va da Abu Dhabi a Haifa. Ciò fa apparire l'IMEC ancora più vulnerabile all'indomani della guerra. Anche diversi

potenziali nodi del corridoio e le infrastrutture circostanti sono stati colpiti dai missili iraniani. E la situazione potrebbe

non essere ancora giunta al termine. Le ambizioni della Turchia per il Pipelineistan La Turchia, ovviamente, ha dovuto

sviluppare le proprie idee in materia di integrazione eurasiatica, soprattutto considerando che il neo-ottomanismo

intende posizionare Ankara come attore in grado di rivaleggiare con la Russia e l'Iran. Allo stato attuale, la

scommessa di Ankara è quella di puntare sul Pipelineistan nella sua accezione più completa, così come l'ho definito

vent'anni fa: quel labirinto ultrapoliticizzato dei corridoi energetici eurasiatici. Pipelineistan comprende tutto, quindi

tutto, dall'oleodotto Baku-Tblisi-Ceyhan (BTC), reso possibile dal defunto Zbigniew Brzezinski, autore di Il Grande

Scacchiere, fino ai gasdotti South Stream e Turk Stream costruiti dalla Russia, oltre alle interminabili telenovele sul

gas come il TAPI (Turkmenistan-Afghanistan-Pakistan-India) e l'IPI (Iran-Pakistan-India), successivamente ridotto a

IP. Una delle principali ossessioni degli Stati Uniti è stata a lungo quella di impedire la costruzione di un gasdotto tra

Iran e Pakistan: un cordone ombelicale tra due potenti nazioni musulmane che collega l'Asia occidentale all'Asia

meridionale. Il ministro turco dell'Energia
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Alparslan Bayraktar sì, vi ricordate i droni? è in grande forma. La sua idea preferita è collegare Basra la capitale

petrolifera del sud dell'Iraq al gasdotto Iraq-Turchia, che collega Kirkuk a Ceyhan, nel Mediterraneo (anche terminal

per BTC), con una capacità di oltre 1,5 milioni di barili al giorno. Il problema è che l'assenza di consenso politico in

Iraq lo rende, per ora, un sogno irrealizzabile. La Turchia sta persino considerando di collegare i giacimenti petroliferi

siriani una produzione tutt'altro che sfarzosa, con un massimo di 300.000 barili al giorno al gasdotto Iraq-Turchia. È

un terreno complicato, considerando che nessuno sa davvero chi governi la Siria. Tuttavia, Ankara rimane

implacabile. Il Sacro Graal sarebbe un gasdotto dal Qatar alla Turchia passando per Arabia Saudita, Giordania e

Siria. Questa è una versione stravagante della storia che si ripete. Un gasdotto si trovava al centro della guerra in

Siria: originariamente sarebbe stato Iran-Iraq-Siria, prima che il Qatar nel 2009 spinse per un percorso dal North Field

attraverso l'Arabia Saudita e la Giordania verso la Siria un progetto posto il veto da Damasco. La guerra contro l'Iran

ha nuovamente sconvolto tutto dopo che QatarEnergy ha dichiarato forza maggiore su una parte significativa delle

sue esportazioni di GNL, influenzando sia l'Europa che l'Asia. Il Qatar privilegia ancora il GNL rispetto ai gasdotti. Ma

ora entra in Turchia, con il concetto di un gasdotto ancora da costruire dal Qatar per rifornire l'Europa, presentato da

Bayraktar come una "rotta alternativa all'esportazione". Questo costerebbe almeno ben 15 miliardi di dollari: un

oleodotto di 1.500 km che attraversa fino a cinque confini. Un vero e proprio grattacapo, oltre che costoso. Più

fattibile, almeno in teoria, è il gasdotto Trans-Caspio , che mira a collegare il Turkmenistan attraverso il Caspio

all'Azerbaigian e alla Georgia, molto probabilmente parallelamente al gasdotto BTC e poi verso l'Europa. Ancora una

volta, questo deve essere costruito. Costerebbe almeno 2 miliardi di dollari: un oleodotto subacqueo di oltre 300 km

attraverso il Caspio da Turkmenbashi a Baku. È lungo, ho fatto quella traversata su un carico azero negli anni 2000, e

ci vogliono almeno 8 ore. Successivamente, il gasdotto ancora inesistente si collegava con altri due, il Caucaso

meridionale e il Trans-Anatoliano. Costi aggiuntivi sarebbero inevitabili: nello sviluppo a monte, nella capacità di

compressione e nell'espansione a valle. E anche se tutto venisse alla luce, il Turkmenistan non ha capacità di scorta:

praticamente tutta la sua produzione va nello Xinjiang, in Cina, tramite un gasdotto costruito e finanziato dalla Cina. Al

massimo la Turchia importa una piccola quantità di gas turkmeno attraverso l'Iran, su base di scambio; Anche l'Iran

utilizza questo gas. Fate i corridoi di connettività, non la guerra È evidente che la Guerra dei Corridoi di Connettività

continuerà a rappresentare il principale vettore geoeconomico dall'Asia occidentale all'Asia centrale e meridionale,

con molteplici percorsi verso l'integrazione eurasiatica. La guerra contro l'Iran sta accelerando parecchie

interconnessioni. Prendiamo, ad esempio, la National Logistics Corporation (NLC) in Pakistan che accede al Gabd

Border Terminal per stimolare il commercio con l'Iran e soprattutto con l'Uzbekistan in Asia Centrale, tramite il sistema

TIR (International Road Transport), bypassando l'Afghanistan. La NLC sta agendo in modo piuttosto strategico,

attivando contemporaneamente diversi corridoi commerciali verso la Cina, l'Iran e l'Asia centrale e contribuendo al

contempo a rafforzare

Sinistra in rete

Focus



 

domenica 26 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 7 5 5 9 9 1 2 § ]

il settore commerciale e finanziario iraniano, duramente colpito dalla guerra. E non stiamo nemmeno parlando

dell'altro importante corridoio di connettività del futuro: la Rotta del Mare del Nord lungo la costa russa nell'Artico fino

al Mare di Barents, che i cinesi definiscono poeticamente la Via della Seta Artica. Cina, India e Corea del Sud sono

molto concentrate sulla Rotta del Mare del Nord, discussa ogni anno nei minimi dettagli nei forum di San Pietroburgo

e Vladivostok Non è un caso che gli Stati Uniti abbiano bombardato diversi nodi dell'INSTC: il porto di Bandar Anzali,

Isfahan, il porto di Bandar Abbas, il porto di Chabahar. Così come un tratto della ferrovia Cina-Iran, parte della BRI e

finanziato dalla Cina. Questa è una guerra contro l'Iran, contro la Cina, contro i BRICS, contro l'integrazione

eurasiatica. Eppure l'integrazione eurasiatica semplicemente si rifiuta di essere deragliata. Fate i corridoi di

connettività, non la guerra. Traduzione a cura di: Nora Hoppe f Condividi Whatsapp.
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